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aprile, in Civitavecchia. in Via Palmiro Togliatti~~~~ 2-;
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ealN. ~ d
Velletri'
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.tari per tale atto.

Avv. LO!J?JJU)! Michele, nato.a Sorano (Ch-03seto) :il·. . .' foo,

12 febbra.i01930,e domic1+iato per la carica di .0

1
:,;,.

Sindaco del Comunedi Valentano, presso la Casa C(}.. 50
'"' .. zc

. muna'ì,e e che in:tervienealpresente atto in vir~ . ~ ~
w.,.j,

I·
Repertorio n. 84 Raccolta n,22

ATTODI COilVENZIONE

oRepubl11ica:rtaliana.

L'anno cillenovecentosettantasei, il giorno dieci

•
n.4.

Avanti a meo'<lr.Teodoro Kastasi, notaio in Roraa.•

con Studio in Via Salaria, n.274, iscritto

lo dei distre;l;1;i notarili. riuniti odi 1l01ll,9.(

e Civitavecchia, senza l'assistenza dei teati per

espreOS3 e concorde rinuncia fattane dai comparent~o

Il con il aio consenso,

sono presenti i Signori:

PICORONI IginO~ nato a Romail' 25 febbl~ic 1926,

agen te di conaar cì.o , domcilia to ocome seguoe.. che

interviene non in proprio ma quale Amministratore
..' , ,-' .',' , , - "

Unico della Soc. Villaggio LA PIlIETAa responsabili'-
- ~'. ,..' ...I

tà limitata, sede Romn, Via Co~a'di Rienzo, 113,

Capitale lire 500.000.= isoritta al n.1024/70 dal

Tribunale di .Rolll!'l.avente per Statuto sociale i

& ."
~

~

oNotaio sono certo, oonvengono e stipulano quanto sè-

della delibera del Consiglio CO!nU!lalein data 29

novembre 1915, che in copia conforme si allega al

.pr-e sen te atto sub ti A.", omessane la le t tura .per dispel!

sa avutane.

Dett1 comparenti, della.- cui identità. personale io

gue)

PRmESSO

'che la Soo. Villaggio LA PINETA. a r.l. r in oee~j,t<! ~
ì

,,!:pfT'"t:.. ~
.ATrI PUHBUa

l 11 1;1 ~'& 19:;
:oI°N~~_

'~~Vç~

danotninata "lottizzante", ha presenotato al C01llllD,8
0
.l

di Valentano un piano di 10ttizzaz10ne dei T~~ f
,di eua proprietà. s1ti. in detto 90mune, 10calità.~

CET~i /_~;~:~~;~~~~?~~
- che il piano di lottizzazione è redatto secop.4o(t!~.~..:::~oo;~;:::

~_::--:.:~:~:.~-: -; ~: ;

le indicazioni del vigente strumento urbaniat1cf;~':~ _~-;_,<:,
. ~".::-'~---.:.: ::;:. '.'0- çhe il Consiglio Comunale con delibera n~83 deol."-c~~:-~>o.;'··

oi

:29/11/1975 h~ approvato il piano di lottiz.zaz10ne

oper le area ricadenti nella locali tè. "FELCETI";

- che la. sudd.etta deliberazia.ne, .con allegato .Bcpf)~

ma di convenz ì.onej , ha ot tenu to 1. '.approvazione doe_llo~:

CollUilissioneprovinciale di contmllo in data '28/2f:'

1976 Dec. n. 5367 Prot. n.H73, Regione Lazio, l>e-::

zione decentrata per il controllo sugli atti dei Co-
. c:l

<roE'/ -'
, \~;;;10'

'"<:.l' o

°muni e degli altri Enti locali della Provincia di

'y1te:rbo,0 noncaè con proi;. n.252 all~1 in date. 0600reO-



v

~

re di urbanizzazione primaria;

1;.

braio 1976 Regione Lazio Assessorato all'Urbanisti- - ol~a cessione delle aree relative alle opere di

ca, assetto del territorio, e che tutti ai allegano urbanizzazione primaria e seco~da.:riè.j

- alla realizzazione, a sua cura e spese. ae~fe opa-al presente atto sub "A" e sub "B" in copia
,

, Jf(~~';;'É~/}J
?? '~"..;0-;'j

-«.
'.' - alla realizzazione dell~ opere di urbahizzaziQne

TUTTO CIO' PRBUESSO,

si conviene e ai stipula quantò segue:
(\ secondaria descritta nell'art. 2 della convenzione;,Articolo 1

Lo schaaa di-oconvenz ì.one di cui in premessa assume - !ùta cesoione e manutenzione delle opere suddetta.

il volore di convenzione e deve qui intendersi ri- nei modi e termini appresso indicati.

portato parola per parola, e diviene parte integr~~- Articolo 3

te e sostanziale del presente atto, operetivo ed Si ccnrerma peraltro che le opere, gli impiant~ 1·

efficace tra le parti. Glallufattirealizzati o da realizzarsi in eee cuz ì.ene

't. Si'fa inoltre pieno ed espresso riferimento, per 'della presente convenzLone non ,potranrlo essere. co-

CI qu~~to stabilito nella riferite co~ e truf t ì, o modificati in diffortlità delle prescrizio:"

alle premesse, anche allo stralcio ni contenute nel piano di lottizzazione, sé no~ pre-

via formale autorizzaz10ne délla Amministrazion~_Go:-

auna.l,e, ~ oper-e di urbwl1zzazlone primari.a sO~Qai terreni

L~teressat1, agli allcbati e alle norme tecniche di seguenti:

esecuzione del piano di lottizzazione con l'1ndica- - A) Rete stradale;

zione delle destinazioni d'uso, degli indici e del- B) Piazz~e di Bosta e parcheggio

- C) Collettori principali di,fognatura

- D) Rete idr1ca

l

l le cubature, tutti e~istenti presso 11 Comune di

Valentano;

Articolo 2 - E) Rete elettrica

Si conf~r=~ peraltro.che la Sociotà lottizzante si - F) Attrezzature per lo Sport.

impegna in conformità delle disposizioni contenute La costruzione .delle ,suddette opere dovrà. essere ef-:-

nei successivi urticoli: fettuata sotto 11 controllo degli uffici tecnici co~
\
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cocunicata all'Amministrazione Comunale.

,ufficio postale e farmacia

C) Tribuna apettatori, 'spogliatoi e manto erboso
del campo sportivo e pista. di cavalli.
D) fue campi da te.nnifl.

La costruzione delle opere suddette è aoggetta al
rilascio della licenza. 'edilizia ed a quanto stab1l1-'
t~nella allegata convenzione.

munali. La data di inizio dei lavori dovrà essere

Le opere sarapno soggett~ a collaudo eseguito dagli

Uffici tecnici comunali.

~

Articol.o 4
Si conferma inoltre' che la Società lottizzante ce-

'.derà a titolo gratu:i:toal Comune le aree relative a
tutte le opere di urbanizzazione primaria e ee conde.- A.rticolo 7

ria di cui all'art. 2 della convenzione nei termini La Società. lottizzante assume impegni in ordine ai
termini di esecuzione delle opere di urbanizzazione.indicati nella convenzione stessa.

ArticOlo 5 pri~ria e secondaria sopra elencate,

.come riportato in convenzione si conferma che la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle aree e

.zione all&gata •

o delle 9pere h a carico della Società lottizzante fi~
no alla data della loro consegna al Comune 8 previo

,collaudo definitivo.da p~rt~ degli uffici Tecnici
Comunali. 14 manutenzione ~ soggetta al controllo da

parte del Co~ne, che potrà disporra l'esecuzione
in danno in'caso di manutenzione non eseguita.

Articolò 8

La Società lottizzante ai impegna ad
.atti di trasferimel)to. Ilqualaias.i titolo,

tutta 1e clausole conte.nut.o~nella..presente .convenzione,

da riportare nella.Jlota di .trtUl.crizione.

Articolo 6

. Arti.colo 9

A garanzia dell'adempimento di tutti gli obblighi
!lssunti con'la presente convenzione i lottizzanti
rilasciano al Sindaco.·.d~~'.QQ~f). all'atto delIa. sti·

pula della preseJ:?.te,.~a .ca~~ioJl·emediante polizza

~1deJussor1.a dell'it;lportodi f, 50.000.000.'" (cinqu8.!!
:tamilioni ), in aderenza all' Art. 7 dello echeea :della

If

Come riportato in convenzione, si ~onferma che le

opere di urbanizzazione secondaria relativa alla lo~

tizzazionç so~o l~ seguenti:
A) Scuola ioLaterna

ì3)Centro !?ociale comprendente un Ambulatorio e un convenzione qui assunto come convenzione. A tal fi-

"
•
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1-
ne le parti, ai fini fiscali, s.irichiamano al disp~
sto dell'Art. 8 al para~rafo 4), 'quinto comma, aell~

legge 6 agostc 1967;1.765. Pertanto, essendo la sa.-.

ranzia imposta per le~e, la mede~1ma è sottoposta

alla tassa fiesa di·recistro.,. Articolo 10
La convenzion~·~redetta viene trascritta integralme~

te nei·Registri Immobiliari.
Tutte le spese relative ed altre conseguenti ed eve~-
tuali anche in riferimento a oneri tributari, sono

a completo carico dei lottizzanti.
Articolo 11

Per quanto si riferisce e riferirà ai rapporti tra
il Co~ne in relazione alla presente convenzione e

·la Società.lot.tizzante I ques t'ul t1ma no mina suo uni-
co rappresentante il slgn.or FIC~)R~NI Ig~o.
llichiesto io notaio ho ricevuto il presente atto,
~critto da persona di mia fiducia, eu eette pagine

?i t~e fogli, regolarizzati fiscalmente, e da me no~
••

taio letto ai comparenti, che mi dichiarano di appr~

varlo, unitament.e ~i al.1egati~
f.to Michele Lombardi nella qualità

.•

N Ficoron1 Igino n.q. : ~n~
c ....<:,,.-~....;.~I}~'\,f "';·:~.,:r.?;i:;:V:'.

:[,...~\lKr~!:l~~)~)
t ~'.t'"'"~' , .....:....•.,.;~~~~.~.;~J~~~2.:•

u..o
..J
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~

.
§,
~ c-o..,-.,
b~s. «»

...
,.

,.,

~

~T. 1 - La presente· convenzione. si applica sull'~· r
rea in Valentano, località ftFelce~j.ft,di proprietà! ,

iS.r.L. VILLAGGIO L/t.PINETA. Essa disciplina, in con. l
formità del vigente Regoiamento Edill~io e relativO.

l
!

programma di fabbricazione, tutti gli interventi
urbanistici ed edilizi che si.andzanno a fare su.

~ette aree, con.la esplicita avvertenza che le no~
··,1 lZ1e·.~cui agli articoli segu~~ti sono integrative

'.:ed' a~~unti:ve rispetto a que~le previste nel reg.2 i

lamen.to edilizio e programma di.fabbricazione •

..La lqttizzazione, le opere urbanis.tiche ed edili
~ie, le in1~iative costruttive saranno attuate in
conformità del progetto di lotti~zazione redatto

dall'Architetto MAurizio Brugnacca di ~oma e c-o~
posto dei seguenti ~laborati che si allegano alla
presente conven%ione e ne fanno parte integrante:
_ Ueluione, -.2.•Corografia. 3. Stralcio planim~
.trlacatastale •.4.Stralcio piano di fabbricazione;
5. ZOni~:z:azione.6. Piano di zona. 7. Sezioni tr~
svernI i e longi tudinali. 8. Planimetria rete vi~

11. Planimetria rete idrica alimentazione.con pozzo.
12. Planimetria .illlllllinazionestradale. 13. Pro!.!.

lo rete viaria. 1.4.Profilo rete fognante •.15.Pr.2
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!,
; filo r-ete idrica ,llimenta.::ione da rete esistente.
I

116• Profilo rete idrica alimenta:ùone con,pozz.o.n.

II.Manufatti tipo. 18. Impianto depurae ì one liquami.

11

!li tipo19:'

19. I:.pianto illuminante.

ART. :2 - In rela1-ione al <lisposto del paragr.aPo 2),

quinto comma,dell'art.8 della Legge 6.8.1967. n.
775, la SocietÀ Villaggio La Pineta, per brevit~

v-, ;

detta in seguito semplicemente -La Società- si ob-
. ~ --

bliga per sè e ~ L;5uoi aventi diritto, a qua.l$i...

o

\ .,. .
. ' (I Il - ad assumersi"1l proprio carico gli or.erie le

spese relativi alla rea).i%za:r.ionedelle opere di

urbaniz.z.azione primaria e precisamente:

a)- rçte stradale pertinente l'insediamento, co~

r1.sulta dagli elabora ti grafici di progetto;
, '.~ .

b)- piazzole' di· s09ta e parcheqgio per aurove t ture

l>

nei COII>e indic~to .ne1g11 Futo progetto, per lo

$&Altiaentod~l~~~cque rte:re ~ttrrrerso idoneo i,!!

pilJlto di depùruione"come dettagliatAl:lente deSCl'il
to in progett~. e.sJlcCessivo SlIIAltimentoinsieme

&11e AcqueplUY1&li. nél tosso adiacente la zona
I

dA lotti'~&re ••• prtss&aCU~ ~C&to in pro~etto; l
I

casi. corae prev~sto nel progetto allegato.;

é:)"": collettori principali <li fognatura e relativa I
'n:tC! secondaria in tubi di materi&l.e e<liametro i~

lo

o

to Alto Viterbese senza però che si venga a pregi~ l

~CI

I~
I

!
I
I
I

di:d)- rete idrica realizzata con tubi e materiali

diametro idonei.La rete sarà servita mediante ~ !

forazione di adeguati pozzi a mezzodei quali la s,2
I
I
I
!

cì età dovrà garantire il rifornimento idrico di .

alllteno 6/l./sec.continui. Se l'acqua dei pozzi .-

una volta debitamente realizzati - dovesse risult~ :

rè non potabile o iksufficiente ai normali Iabbi-

sogni (da accertarsi a mezzodi peri to idrogeolo- I

gico di fiducia del Comune)l'approvvigionamento

idrico avverrÀ l:1ediante

i
i

. I
allacciamento all'Acquedot .-,'i

dicare la dotazione idrica del Comune.
I
IGli sPiati dell'impianto della rete di distribuzione

!1drica verranno predisposti per l'attacco delle boS
,

I
I
!

I
singoli lotti secondo le norme tecniche dell'ENE~. ".

ivi compresi tutte le ap~cchia~ e i corpi
I

che antincendio.

.)_ rete elettrica per illuminazione della rete

strada e per la forni tura di energia elettrica ai

iUum1n.anti •

f)- attrezzature per lo sport, lo svago e il tespo

libero dell'area a verde privato e pubblico prevista

in pr-oçe t ro ,

assumere a proprio carico gli oneri e le s~'B)- ad

l"~~ la r6~lizzA11~~e de~li allacci~enti dell~
•L.



e

At
zona ai pubblici servizi in aggiunta alla real.izz~

tione di quota delle opere di urbanizzazione sec~

daria.

, Inoltre la Società, sempre in relazione al disposto

•

a qualsiasi tÙ:olo. a concorrere negli oneri rel$;

ael paragrafo 2 dell'art.8 della Legge 6.8.1967,.n.

7ò5, si obbliga per sè e per i suoi aventi diritto

Uvi alle o~cre di t.lZ'bani'tz;azione seccndar-ì a prov-
I , '

',~dendo'(a co~:~u:re ~:propria spese seconde progetti

I\p;;rC'vi'Oti.,dal Co~m_:.."l~.le scg\1enti opr~ 1& c;:èk:re

I:~atui!tMle:1te al ccoune s
,

~).:. Scuola materna regola.."l',e.lltareper n.3 (tre) aui e
Q

~ ~~essi; b)- Centro sociale comprendente un au-

Ipu.latorio (sala di a~sa con servizi igienici,sala
I

per ~sita con annesso bagno, studio medico con b~

Jr~, saletta ~~ armadiò farmaceutico e ste:rilizz~

••

/

. uice) i la farlr.acia (sala per vendi ta.J.maga:z;zino-l~'

~atorio, serli~iigienici); l'ufficio ,postale (s~'
la per il pubblico, ufficio, servizi igienici).

\' 1)- TribW14 scoperta in blocchetti di tuEo per IOOO

{~lle) spettatori con una gettata di copertura di

k.5 in cemento a:r=atoi spogliatoi rego~amentari p~

~1 atleti; rifacimento del manto erboso del campo

IO ttciale dGl terreno per 0lI.l0 (dieci) di profondità

·~tivo con &sport&~ione dell'attuale strato 5uper~

o

," _: :ligratuit~~entc ~ Comunenel t~rmin~ mas~~~ di dua

~/ ~_(~·'j~an.'1.i'.dal:!.astipul.a della convenaì one, con priorit4

f~~r.. .: -per ,gL. sp.."gli~to1 e 11', ttitll.l.l-lascoperta. P<!rle 8.1-
..••....! - ,
~,..:> '

~ 'tre opere di .urbani::z.a:r.ionoase'condar-La res ca valido

, il termine previsto dalla legge.

urbaniz.zazione di cui al paragrafo A) ad avvenuta

·,~I . i dll .,-;.\ so t to scr-ì.e one e a presente convenzaone, .pr-eva a
J_ ft)0
to." .' ",li· I
l

\"", ')
~!!.::!--

~~:.,x(;;; ....
~ ;.:

èi
QI>-

\t
e sostituzione con altro strato di terra idonea di

,cm.20(venti); sistemazione della p~sta dei cavalli

con conseguente rettifica della curva sud che ,dovrà

essere resa agibile.

,d)- Du!,!campi da tennis regolamental'i completamente

attrezzati di cui Uno in tartan e uno in terra ~a!

tuta.

Le opere' indicate ai panti c) e d) ~ar~~o cedute

,c)- La Società si impt!sna ad iniziare le opere di

approva:r.ione delle opere stesse e rilascio delle r~

lative licenze da parte del Comune.

Le opere di urbanizz!":tione primaria di cui al par~

grafo A) saranno realizzate gradualmente e propor-

z.ionalme.nte allo sviluppo eailiz.io secondo un pre-

ciso ordine di prioritA: a)- pozzo per l'approv~i-

gionamento idrico; b)- impianto di depur.iu~ionedei

liqua.trl; c)- rete stradale, fognante, elettrica,idr1
I

,CA; d)- ~de attreuato!,:.
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Il rilascio delle licen:z.eedilizie avrà luogo solo

dopo ,che siano state ultimate tutte le,opere di ur-

bani:z.zazione primaria.

qualora per disposizioni di ,legge o regolamentari

•
a qualcuna' di dette opere debba provvedere un Ente,

la Società deve dilllostrare nei termini al Comune di~-. . .

aver,ottemperato a tutti'gli obblighi e prescrizionr,

tecniche, gi~'idiche e finanziarie volute dall'Ente

stesso.

"

In re1a:r.1one al. di~postodel paragrafo 3, quinto

commd, dell'a~t"~ ,della leg.Se 5.8.1967, n.765 la S
, '

cietà s1 obbliga ,per:sè' e per i"suoi aventi diritto
o

A qualsiasi titolo ad ultimare l'esecuzione delle

opere di cui ~l punti A) e B) entro dieci anni dall

~ta del presente atto e, comunque, conteinporane~

mente al compietamento delle reslaen:z.e.

o

ìncol,opa l';.cqLùrent? ~isubentr=Q in tutto •..1

ART. 3 - Gli ~neri e gli obblighi assunti dalla

Società si .intendono trasmessi ed assunti solidalmen

t. d.gli acq4=ti d.i "n,oli loHi e di ro"r~ r-..
&ioni in, gene~ cosicchè questi ultimi o i loro su
'cenor'i .o aventi causa, nell'ese=ione 'di dette

pere e ll11piaf\ti.dovr-anno osservare le norme di
( I

cui alla prese:nte conven:tioneXe non ancora soddi-

sfatti al momento dell'alienazione con l'esplicito

•..
CI

.,
a

"

I~
{"
I
Ila Società nell'assunzione degli oneri stessi.

ART. 4 - Nei casi di inadempienza il Comune si rl

•• rve la facoltà di provvedere direttamente a11'o-

se\:ur.lolle dO!'lle opere stesse in sostituzione della

Società o dei suoi aventi causa e a spese dei me-

desimi rivalendosi nei modi stabiliti dalla Legge

e dai ragolamenti in vigore.Ciò potrà fare il Comu-'
!

ne mettendo gli inadempienti in mora con un prea~

viso non inferiore a mesi 5 (cinque).

ART. 5 - Gli impianti tutti e i servizi (strade r~

sidenziali, spazi di ,sosta e parcheggio, fognature,:

rete idrica, pubblica illuminazione, spazi di verde'

lattrezzato di uSo pubblico) di cui all'art.2) del ~(,) ,

passeranno gratuitamente al Comunepresente atto
sua

dietro richiesta quando se ne ravvisasse l'oppo~ :
i
ItunitA per l'esistenza di necessitA di interesse

collettivo a norma di legge e quando sia stata,acce~
I

tata la loro esecuzione a regola d'arte.

Con il passaggio di proprietà viene trasferito a c~

rico del Comune anche l'onere di manutem;ione ordin~

ria e straordinaria.

Sino a che non avviene ciò sarA obbligo della Soci~
,

,t~ e suoi aventi diritto, di curare la manutenzione1
! :
'ordin~~ia e straordinaria.('l'. 6 - Le,strade di lottin.aJ.iol•.t che l.on siano
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ia fondo cieco r1ma5te eventualmente di pro.prieU
,
Iprivata, si considereranno, di massima, asso.ggetta-

l te a servi t1l di pubblico transi to e dovranno subire

l'eventuale allacciamento alle strade dei terreni

e

I
lotti~%ati, ovvero lottizzandi circonvicini, quandoi
Iciò sia reso n~~ssario ed opportuno dalla rete stra
I -
i·· I
:dale di cui-.."llo str\Ullento urbanistico vigente. I

! L"eventuale apposizione di targhe con denoadnazione

. J Ilstradale e i.nuroeri civici po~te per necessità AD!

grafiche, non"mutano le condi'zioni giuridiche della J, . , . I
I

:strada p~ivat!llst;e~sa. ;.... '.' I
Le.

o

str~~a pr~ette potranno, in casi speciall., es- j

sere eso~e~~te da' tali servit1l di pubblico passaggiJ

iov~, a 9i~dl~~~ dei'c~~~, sussistano particolari I
!circo~anz~.· II .
i·· . . l
IAnalOgamento~i~ndotti di E09natura, acqua, gas ed I
jewntùali 'àltri/cservid del compx:ensoriolottizzato'
I '.
'doVrannosoppor.tàre, quando tecnicamente 'sia stato
I·
.! . . '., .. .
ri~n~s.ciutO possibile , l'allacciamento eventuale
l. . . . o '. .'

rei:c0Ìldo~ti:~~: ?gna~a,. acqua, gas ed eventuali .

altri serVi~i di· terreni.lottiz&ati ovvero lottizzariI . '. _. -

ki c1rconvicini~.: q\Wldo ricorrano le stesse condi- I, ·.0.. ., . .: .... .

iioni di'cui ~oFa ". e··previo pagamento .d1 adeguati
f . • .~ . .

.contributi da ~te di' 'coloro che si allacciano a

9\
'>

•

•...---~
~

:=
~

~
-;:_i';l.--~ ...

(

.~o , ,.'. ',_... _ c::.
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~
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'"

favore dei proprietari dei condotti sopracitati.! .'

I..
<)

l'
Il contributo dei nuovi utenti, a1~ per 1. opere

stradali che per le opere di fognatura, acqua, gas

l·

ed altri eventuali impianti, nel caso di aancato ac
. -,

cordo I Era le parti, sarA determinato inappellabi!:

,mente dal Comune, su proposta degli uffici compete~i

ti e dovrà essere pagato prima che vengano effettU!I

I
I

paragrafo 4) quinto commadell'art.8 della legge 6. I
I.

~~.
ti g~i allacciamenti.

ART.7 ~ La SocietA, in relazione al disposto del

.18.1967, n.765, costituisce una cauzione di Lire

I;O.ooo.OOO(LireCinquantamilioni) mediante polizza

Eidejussoria a garan~ia dell'esatta e piena esecu-

.•...::Irlone dei lavori e delle opere oggetto del piano di I
lotti~zazione e della manutenzione delle opere e de~

avori aedesimi.Detta cauzione è irrevocabile per I
. I

Jtutta la durata della presente convenzione salvo ch~

lil C~ non dispoJ:lga diversamente una vol ta acc~ l
I .'

Itato l'esatto adempimento~i tutti'gli obblighi o p~

lquota in rapporto allo stato di attua%ione.degli o~

l
lbli9hisuddetti.. ' :

Si precisa che l'importo della cauzione rimane in I
- I

ariato fino al 'totale completamJ!ntodelle opere di l
I ,

turbani:nAZione.A.cur~. dell.a Socief;à la pol1:na dOvr~

I ssere rinnovata,. ove .occorre, assicurando la garA!!!
I· d al 1ru ece?Jl. e~. . l
,
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Per l'ipotesi di inadempimento delle obbligaz\oni

di cui alla presente convenzione la Società autorizra
il Comune di Valentano a disporre della cauzione
essa nel lIIodopillampio con rinuncia espressa ad

ogni opposiZione giudiz1ale e stragiudiziale a chi
I

que notificata e con esonero da ogni responsabilità••

!.

'.a.qualunque titolo per.i pagamenti o prelievi che

11 Comune dovrà fare, autorizz~~do esplicitamente
l'Istituto. fidejus·sore ~d erogare imntediatamente

le somme fino all'intero importo garantito, a
,

seguito di semplice richiesta del Comune.
. (,- '.

ART~ 8 - Per l'esecuzione delle opere di competenza;-~. .

, ,J

o
della Società e·da questa direttamente eseguite. e
di cui all'art.2 del presente atto, dovranno essere
presentati' aparte:i. relativi prggetti esecutivi,
a mente. dell·àrt.31 della legge urbanistica e su~

"

cessive modific;!.%Ìoniia firma di tecnici speciali~

:t.ati,.per l'esame,e l'approvazione da parte dei co!!!
petenti' organi.comu.;"~liai cui dettanu.tla sccì.ezà ,

o.chi per e~sa,'dovrà sottostare •
.I lavori.verranno.~~egui ti 'sott~ la vigilwa de-

gli orgàni cOmunali .~da tecnico nominato dal Comun
..e. il coilaudo dei lavori stessi è riservato all'e-

sci~i va ,competenza dell'Ufficio Tecnico coaunat e
. . .

•o di·teo{ico All'UOPO .delegato -dal Comune.\.. "

e

ART. 9 - Fatte salve le priorità stabilite

2, paragrafo C). verificandosi l'attuazione del

piano di lottizzazione in tempi successivi, la c~
struzione delle opere di urbanizzazione primaria

potrà essere effe~tuata anche gradualmente in modo

per~,da assicurare sempre i servizi ai fabbricati
costruiti e alle aree di uso pubblico.
La graduale esecU%ione delle opere deve, però.a~

venire previa autor1zzazione.4el COmune.
Il rilascio comunque di licenze edilizie nell'~~to

•...
dei singoli lotti è subordinato all'impegno di
contemporanea esecuzione delle opere di urbani%%~
zione primaria interessante i lotti stessi.
ART. 10 - Tutte le spese relative e conseguenti
alla presente oonvenzione saranno a totale carico
della SOcietà la quale, per sè e suoi aventi caus
chiede i benefici fiscali di cui alla legge 2:7.

1949, n.408 oltre l'applica.zione di altre event~

li norme 'emanate e da eaanare~
ART. 11 - Res ta sta,bilito che il ·Comune non ril~
scerA alcuna autorizzazione di abitabilità e l'us

dei locali se non quando dalla Società - o chi
essa - sia stato ade5Piuto agli obbli9hi ineren~i
alla reali%za~ione delle opere reJ.ative alla urba

~zzazione primaria.
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IO

i
I
ì

- o chi per essa - si impegna;
1

parere della'Commissione Edili

l
,progetto di ogni singola edificanda costru~ione e i

I

~~

ART,' 12 - La Società
~I

a presentare1 per il

zia comunale e per l'approvazione del Sindaco il

il progetto
(5) l

nonch~ìdi urbanizzazione, e di realizzare o far re~

lizzare il progetto stesso e le opere conseguenti

di qualsiasi altrp lavoro attibente.

~

i
l
IART. 13 - La Società dichiara espressamente di ri- I

I

I
!

;entro i termini stabiliti ,dall'art.31 della Legge

.Ur~anistica integ:ata •.

i nunciare ad ogni i'scrizione di ipoteca che potesse

Il lei \comp:etère in dipendenl.a della presente con-

venzion~ ed1esonera il Conservatore dei RR.II. da
'~" I

;ogni :espo~fabilità al riguardo.
ART. 14 - Pèr l'esecuzione delle opere previste

I j .
J !

la presente!convenzione, ove possibile, la mano

d'opera sar~ reperita localmente.

S1 conviene che il servizio di raccolta e smalti

•
mento dei rifiuti solidi urbani sarà svolto dal C~

I

I:mune secondo le norme che verranno appositamente. : -

.emanate dal ~o=une stesso insieme alla precisaaiona

dei relativi oneri finanziari a carico degli utenti!
i

ART. 15 - Per quanto non previsto dalla presente

convenzione si fa riferimento alle leggi e regola-

menti dello Stato,. della Regio~e, del Comune in

o

20
ivigore per l'approv~zione e l'att~zione dei piani
I
I

ldi lottizzazione di terreno a scopo edilizio.

IART. 16 - La presente convenzione. da registrare e

!trascri~ere a cura e spese della Società. è defin!; .
Itivamente impegnativa per la Società Villaggio La
I
!~neta. mentre è subordinata alle approvazioni di
II legge per il Comune.

1(1) Adde: "di proprietà-. p.a.

1
(2) Adde: "dell'acqua". p.a •.

(3) Adde: -Nel caso che la Sooietà alieni le areeI

essa si impegna sin d'ora a rendere edo~

I

!
nel;'

l

l ti gli acquirenti degli oneri assunti·

I con la presente convenzione". p.a.
I
! (4) Adde: "o far px:esentare-. p.a.
I .

;(5) Adde: ·opera-. p s a ,
I
I,

reI" ~: ;.. ' . . ,':
l'Il' t)ri··:., .... '.

oli -?~a3i'(r~'5ip,,:2,,!
V:"It;::'<>iI ••. - .1\PR.1976

.~.,. _.~ ./" •. \: .:": _.... .,:.. ";';~.'~.. ,. (...,...:....._.\r: '
y, Il ~":::.=-a I : I !

~

" "·t~, .:"c.'I,) •.... J,' ':) li
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REGIONE LAZIO - As sessor ato all' Urbanis t ì ca , ass,e!

to del territorio. Roma, li 6 febbraio 1976

?!:'ot.n.252-Allegati

AL COHUNE DI VAL8NTANO(Viterbo)
•

OGGSTTO: Comune di Valentano (VT)-Progetto di,lot-

ti~zazione del terreno in località Felceti a s.r.l
l

.Villaggio La Pineta" e relativo schema di conv~

zione.
Con nota n.35 del 7.1.76 cedesto C~~une ha tra-

",

, ~~esso a questo Assessorato il progetto di lotti~
I

I ' " .f' C lj zat~xone ~n oggetto SpeCl lcato. on a stessa n~

j, ta ha chiesto che cedesto Ufficio facesse cono5c~
o

re il proprio avviso su detto piano di lottizzazi~:

ne in quanto a suo parere il progetto stesso sare~:

be in variante allo strumento urbanistico vigente.!
I

Sottoposti gli atti all'esame della Sezione urba-j

nistica il predetto Ufficio si é. espresso in merit~
j

con relazione n.235 del 27.1.76, che si allega in

o
, cop i a, L'ASSESSORE (Giulio Pietrosanti)F.to:nl~

gibile.

REGIONE LAZIO - Asse,sorato All'urbanistica,asse!

to del terri torio-SEZIONi> URE.-\N1STICA'REGIONALE.
"

Roma, li 27 gennaio 1975 Prot.n~235

.• All'AssessorAto urbanistica -u.tf~~ioAmministr,!
:~ •• < •:.-:-

-o

tr~ <-r..ro "I?,'

~,~\.-fl& 2-L

"

it ~~«Ir,~I!~up·a?~,~IIln.rrJ'::',
"h 1,~~ ,

, .+' ".~ C' '",~ " '''' "--;: r ~ ,

! tivo - SEDE. --' ,'" : . l!'
! " ' •

'

I . • l, '

OGGE'I'TO:Comun ' '---'-'.,I e dl. Valentano (VT) -"j Progetto di lo.t

I

l

I
i
I
I

I
I
I
I
i

.'~

tizzazione in località Felceti della s.r.l. "Vil-

lagg10 La Pineta" e relativo schema di convenz ì one,

Quesito del Sindaco.

Con nota n.35 del 7/1/1976 il Sindaco di Va-

lentano, nel premettere che il Consiglio Comunale

ha approvato con delibera n.83 del -:29/1'/1975 il

progetto di Lo t t i zzaz fone del terreno di propr ì et à

s.r.l. "Villaggio La Pineta" in località Felceti

e lq relativa convenzione, chiede se le soluzioni

urbanistico-edilizie rappresentate dal detto pr~
getto lottizzatorio possano essere confi~~abili

I
i,o meno come vanianti al vigente progr~~ di fab-

I bricazione comunale.

All'uopo il Sindaco ha allegato alla nota prede!"

ta una copia degli elaborati tecnici del progetto,

ed una cop~a della detta deliberazione del 29/'1/

1975, la quale contiene in allegato lo sch~a della

relativa convenzione.
In merito a quanto richiesto si fa presente che

questa Sezione ha esaminato i doc~enti e gli el~

borati predetti, nonchè ii programma di fabbricazi2

ne di Yalentano e, pertanto, ritiene che le reali~

" zazion1 proposte:dal p~ano di lottinazione in ar-,
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got:lento non appaiano in contrasto con le pre'lisi~ !

ni indicate dal vigente prograrr~a di fabbric3Lione.

Questa scrivente, quinèi, ritiene che le SOluzi2

ni urbanistico edilizie del progetto in argomento

non sono configurabili co~e vari&nti al programrr~

di fabbricazione di Valent~~o<

IL CAPO DELLA SEZIONE URBANISTICA (Dr.Arch.Leonardo

paolozaa) F.to: Leonardo Paolozza.

r· r '.-

-...

( .:

"al .2 .
. ì.",-- eJgu (ty.ldd) ,

O
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I
s.B3 del Protocollo delle DeliberatlOn1.

_ _ e C O H U liE D I V A L E ti T A ti O -

(Provincia di Viterbo)

VE~E DI DKLIBERA.ZION~ DSI. CONSIGLIO

COMUNALI>

OGG~: LottlZ%AZ10ne terreno in loc.-felceti- di,
l .
.proprietà'o.S.r.L'.Villaggio LA Pineta .~oAppr.oYuione

/

L'~o mill~ovecentosettantacinque. il di ventin2

progetto e relativa convenzione.

Adunanza del di ~9/11/1975

ve del mese di novezbre. a ore 20,30. nella Sala de
I Palazzo Comunale, dietro invito diramato dal Sin~

co 1n data 24/11/1975 n.3021 si è riunito 11 Cons!

glio Comunale in sessione straordinaria ed in sedu-
I

ta pibbl1ca di I- convocar;ione.Presiede l'adun.AlUA

il Sindaco Big .Avv •Lombardi Michele.Dei Consiglieri

Com~~Ali sono presenti n.20. come segue:CASTIGLIOHI

Eugenio - LOMBA2DI Michele - CIUCCI Giovanni - PADL
» IGLIOh'E Felice - CE~LI ~oiIerto. itOMAGNOLI Snniot o

MOR.ETI'I Sandrino - MOSCIIiI Francesco CODE:LUPPIo ...

Adolfo - CECCA2INI Filippo - BENVENUTI Settimio -
FI~~I flore' - DELMIRANI Antonio - TRAVAGLINI Ma~

sil&O ~ SCIPIO Giuseppe - ~LACCINI Darino - 0.2:

CIAHliQuglielmo - MORANDI Hario'- FIOitONI c.rlo A-
l

doliOj - BAHOLACClli! P'rencesco •. I o

AlL!~ .}.,

~&~I



••

I
Assiste il Segre xar ì o Comunale Sig .CRISTOFORI Saeta ì

mo inc.u'icat~ della redazione del processo verbale~ I
!Accertata la lega~1tA del numero degli ~ntervenuti I
ISi passa alla trattativa degli affari posti ail'o! '

l'une del giorno.

1

11 SINDACO fa dare lettura dello schema di convenz~o.-, . I,.re incre~te la lottiuazione del terre!lo, in loc. ·Fe~

,lceti"di proprietà S.r.L. "Villaggio La Pineta" .Ter I.' -1

!m.inata la lettura il Sindaco illU3tra le cause del 'Il
IrinviO della precedente- seduta consiliare dovuto SO

'l.S

!
i

. I 16
Idi passare alla votazione si apre la discussione.

Il Consigliere Codeluppi esprime il proprio dissens

lfacendo presente che il terreno interessato ~lla

llottiz~azione era stato ced~to per costruirvi dei
I
,·bungalO~, trattandosi di terreno a destinazione

• agricola. Nel progr~ di fabbricazione nel Pratt~

pc adottato • il suddetto terreno è stato compresoI ',

lin zona C/6 e C/7 di espansione con indici di fabbri
l i

jcabilità di ttc.l/mq. e 1 ,25/~q.venendosi cost a so~

Itrarru ~la popolazi~~e di Valentano una notevole
, Iiquanti tà di indice .d~,/ab.~,rh 10i11 tÀ,nè, d' ioltra p~.,

ite ritiene che lI!. ditta\lottinante abbia presentaI -
jto
icon volumetria in{:~~ore li. quella stabilita 6~ pr~
igraJ!UMdi fabbricadone.Si richiama. infine, ~la

[orma prevista dall'art.8 della Legge ~egionale 12.
I
~.1975, n.72 che limit& l'indice di fabbr1cabi11tA

ì•. 0,25 me/mq. per gli insediamenti turisticLE:ntran
I -
I
~o nel merito ·della convenzione dichiara di non essle
! .
re persua" s~ fatto che nel caso di "non potabili

~A o insufficien%A dellA •.cqua dei po~zi", llappro: '

lli9ionamento idrico della lottizz •.~1one dovrebbe av

anira mediant~ ~laccio diretto all'acquedottol '
fon.sorz.ioAl to Vi terbese sen~a che ciò comporti pr

iiud1&iO, Alla dotuione ldr1~ (leDa' i>Opol4S1onlt c11

-I

pratt~tto alla necessitA di approfondire l'argome~

Ito in eSil.mEl encae alla luce delle osservazioni fo! I
imul~te dalla:controparte, cp~har~o co~portato la l
l~~c(?ssit~}1 nu:nerose riurùoni infoI7<~ i durante le l
quali non sono mancati duri scontri verbali.Fa pre-

un, progetto'con. ·il quale si in tende edific.u'e

o

sente che le condiz.ioni contenute. nella convenzione

"

ldi cui trattasi sono notevolmente migliori di qUell,

contenute nella convenz i.one approvata dalla preCedel'

t~ Amministraz.ione con le deliberazloni consillare

4.4.1975, n.38 e di Giunta 13.5.75, n.l0G(per la
quale occorre adottare provvedimento di ratifica) ed

esaminate favor~vol~ente dall'organo regionale di

controllo (costr].Uione impianti' s.portivi, 1!.l!lplial!\en
, -,

to z.ree a verde' e •. pargheggio, riduzione della vo-I
l_~~triA, uggiorcga,t'/UlZ.iA delllt c':u.dona ••• ).Pri.1

"
•
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I
I ti! Valentano.2accomar.da pertanto di tutelArsi sulla

I ' (2)
questione della potabilitAidei

pretendere che sia prevista là

sua potabili~~a~ione come, del

co stz-uendì poni e

possibilità della

resto, viene fatto

dalla maggior parte degli acquedotti.Dichiara, a1-j

tresl, di ravvisare una contraddi::.ione fra il con i
- !

i
"tenuto del paragrafo C) dell'art.2 e l'art.9 della!

conveni1.ionee propone che detto paragrafo venga ri-
:'\ I
"j·tIFiHindto cosi.come.da suggerimento dato dalllarc~.

;.~F"rancesco Vinciguerra. Propone una più cblara formu I

/f '''iq'' .,ll· art;" , infino, ,ichi~ l' ""~"o= !,
ne del Consiglio sul tono perentorio usato dalla i

",' Società 10tti7.Z.a.rltenella lettera del 27 u.s.~ che!
.,

,farebbe pensare ad un cedimento del Consigli~lle
"'.

minacce ,contenute nella nota suddetta. I
pre I

-!Il Consigliere Sci pio Giuseppe interviene per

c1sare che la Lo t t i.zzazLone assorbe circa.il 30% . i

della fabbricabilità,'rimanendo quindi ,un ~pio

&argine per le altre zone edificabili.Circa il p~ol

blema dell" approvvigionamento idrico della lottiz- i
,,

ZAZiona precisa che si tratta di argomento che do-!

:wl, scs tur ì.r'esolo dopo che 1 poni saranno cos rruì-

ti.Non si dowà,ovvi~ente, trasc~are (ove neces-;
",sario) lA ,potabiliuadone c, comunque, (sempre in

caso di non potabilità) l'acqua stessa potrà esseI'/J

I

(

: r <,. .: c >.
':..,~.! .

(, ,:, :'C/lg
<: ' /

Il
ì
I
\j\,.

'l.

destinata ad altri usi.

Il consigliere BARTOLACCINI Darino interviene face

do presente che le licenze edilizie nella lo~izz~

~ione sono subordinate alla esecuzione delle opere

di urbanizza~ione pri~~ia con particolare rifari-

mento all'impianto idricoi

Il co~sigliere FI020NI Carlo Adolfo, richiamandosi

all'asserzione del Consigliere Scipio che la lotti!

dannosd per gli interessi della popola~iooe.

z az ì one abrebbe contribuito allo sviluppo del paes'f',

afferma esservi ~ontraddi~ione con quanto lI.ssetito

dall'allora cons!g~~ere Lombardi in una precedente

riunione cons ì i ì ez-e, cioè che la lottizzazione era

Il Consigliere SCIPIOprecisa che non si può n~gar

che sviluppo ci sia, comunquel'espressione "svi-

luppo· non çostituiva 1& parte essenziale del suo

intervento.
Il Sindaco chiude la discussione illustrando i ma-

tivi per i quali propone l'approvazione della con-

venzione 80tfermandosi. li.giustificazione dei rinvii
. I

I
della discussione del problema in oggetto. soprat-

reno, dopo che era stato reso edificabile con la

tutto sull'esiguità del prezzo di vendita del ter-

adozione del programma di fabbri~a%ione. e s011'oE

p<:>rt~itA di apportare aigliorèLll!entiaJ.la COOV~if
l·



t,-

I

I
I
Iap-i

t~
ne adottata dalla precedente a~~inistrazione dd

provata anche dalI'org~~o ~egionale di Controllo,mai

non attuabile per la mancata ratifica della deliber!

zione di Giunta 13.5.1975. n.106 con la quale si int

deliberazi~1

I
l

tegrava la convenzione approvata con la

ne consi11are 4 aprile 1975, n.38.

IIIooconSigliere GODELUPPI si riserva di presentare

un O.D.G. in merito alla destinazione dell'area sul

'.
c O H S I G k I O

la quale avr-ebbe dovuto essere costruito un albergo;

~lora il terreno fosse stato destinato alla ec-
.'. .'

struzione di,bungalow.

Terminata la discussione, I L
!

l'..···convoti favorevoli N.I8 e N.2 contrari(consiglie!
_o' -I

(i Codeluppi e Benv~.uti) espressi per alzata di

~o, su n.20 p:t'es·antie votanti,I DELIBF.RA

•

P~OVA.RE l.'allegato schema di collvenz.iqne concer-

.•ente· le opere di urbanit.taz.ione da· eseguirsi nellO: i
I

terre~o da lottizzarc in loc.Felceti di proprietà'

,.. della S.r.L. ·Vill&g~io La Pineta" con sede in Eom~~

I
·el'allegato progetto di lottizzazione.

PF~NDE hl~ della comunicazione del Sindaco circa

11.'inViO degli. el<:.bo.:'ll.titecnici ai lotti::z.azione al

••

coape ten te Organo ~egionale ~:. i provvedimenti di

su!!.co:,~ten~ll..in ~<",~~to- r~osf!:.tt':-.!l. qy~nto jJI'~vi

~

jO
I sto dal programma di fabbricatione - si rilevano
l
delle difformità.

Letto, confermato e sottoscritto.

.IL SINDACO F.to: H.Lombardi

IIL CONSIGLIERE ANZIANO F.to: E.Castiglion!

IL SEG~TARIO F.to: a.cristofori.

! I
ILa presente deliberazione Viene pubblicata all'Al

:bo Pretorio per g9.15 consecutivi dal 5.12.1975.
I
IDal H~~ic~pio, li 5.12.1975.

llL SE~T~~O ;.to: Cristofori •

I
REGIONE LAZIO

ISEZIONE DtcENTRATA PER IL CONTROLLO SUGLI ATTI DEI
ICOMUN! E DEGLI ALUI ENTI LOCALI DELLA F50!OVINCIA DI

VITERBO. 1( I S T O: NULLA DA OSSERVARE - Seduta dell

28 febbra~o 1976 Dee.N. 5367 Prot.n.3473

Per copia :conforme IL SEGRETARJO F.·to: Illcgibilo •

"T

c 0 N V E N Z I O N 8

~~~ci~:a ~~~~_' ..,.,.......nra.-.:---~I

tra 11 C~1J};r; DI VJo.LE/>!TANOe La Soc. Il r .1. VIL-LAG<.

IG10 L~ PlNSTA con seéù in Lcaa, via Cola di ~icr,~o,

'1'173, per l'at~z.ione del p:1.'o()'C'tto di lotti:r;zaZ:1.0ne,

.del terreno -sì to in Valentano, loc,"Felceti~ di pro;h'"'' S.".L. mLAGGIO LA ,.,'W.. . -Il
, .
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